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'SPETTACOLI 

Oggi è di scena l'atteso 
«Jungle Fever» di Spike Lee 
L'autore e il protagonista 
Wesley Snipes raccontano 
r«esplosivo» rapporto 
tra un nero e una bianca 

Annabella Sdorra e Wacley Snipes 
in una scena di «Jungle Fever», 
sotto, Spike Lee: nella foto in basso, 
Bix Beiderbecke (l'ultimo a destra) 
con il suo gruppo, I Wolverines 

«E dopo l'amore interrazziale 
farò un film su Malcolm X» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• • CANNES. Dall' America fazz di Bix (terzo titolo italiano 
aceso Ieri in concorso) all'America molto meno romantica 
di Jungle fever che debutta oggi sulla Crolsetle. L'ha scritto e 
diretto Spike Lee. Berretto rosso da baseball con la «ritta 
•fever. giubbotto nero, maglietta bianca, pantaloni neri attil
lati e immancabili Reebok nere ai piedi, 11 regista dice «Non 
ho mil sopportato l'idea di fare la fine del soliti cineasti neri 
che (.inno bella mostra di sé nelle rassegne collaterali per 
pochi Ma detestavo anche l'idea di metterm. nelle mani (Iel
le majorette ti impongono di fare quello che vogliono. Econ 
LohDarling. presentato alcuni anni fa proprio alla Quinza-
ne, ho fatto tutto da solo. Ora ho il controllo completo delle 
mie produzioni e mi affido a Hollywood solo per la distnbu-
zione». 

Proseguo Spike Lee: «Si possono fare buoni film senza 
esagerare nelle spese. Jungle fever e costato 14 milioni di 
dollari, un budget medio basso se si considerano certe fa
raoniche produzioni hollywoodiane. Naturalmente non 
posto permettermi un attore come Eddie Murphy, ma pa-
Hexa.ì. A settembre comincerò a girare il film che tanto at
tendevo tu Malcolm X». Quello d i e si vedrà oggi a Cannes, 
invece. é una storia d'amore tra un architetto nero e la tua 
segretaria bianca: «Il mio scopo - ha spiegalo Spike Leu -
non A incoraggiare o di giudicare le relazioni interazziaii. ma 
di analizzare 1 meccanismi psicologici che le determinano. 
La gente passa il tempo a costruirsi delle barriere. Alcune 
sono reali, altre Immaginarie. E allorché si at tallono barrie
re razziali, sociali o sessuali, ci si ritrova in uno stato di feb
bre primitiva, da giungla. Nel film l'architetto nero accetta 
senza discutere II principio secondo il quale la riuscita socia
le comporta II possessso di una donna bianca. E le donne 
bianche nel suo Immaginario rappresentano II non plus ul
tra della bellezza femminile». ÙM.Pù. 

ALESSANDRA VENEZIA 

••HOLLYWOOD. Wesley Sni
pes, l'Interprete di New Jack Ci
ty (ha già Incassato più di 41 
milioni di dollari in otto setti
mane) , e anche il protagonista 
del nuovo film di Spike Lee, 
Jungle Fever, In competizione 
a Cannes. E un attore di straor
dinaria presenza, intenso, che 
non si dimentica facilmente; 
non a caso una critica acuta 
come Pauline Kael lo conside
ra uno degli artisti più interes
santi della sua generazione. È 
magnetico, morbido e scattan
te come un felino, sembra un 
personaggio da fumetto: la 
pelle color bronzo, i balletti 
sottili, neri come il pizzetto: oc
chi lunghi a mandorla; cer
chietto d'oro all'orecchio sini
stro. Il personaggio di Nino 
Brown di New Jack City è un 
criminale super-yuppie alla 
Wall Street che invece di gioca
re in borsa traffica droga. 

È stato difficile per Id entra
te neiUpeue di questo luri
do ma aflasdnante figaro? 

In molti, dopo aver letto la sce
neggiatura, rifiutarono il ruolo: 
k> consideravano un altro film 

nero «da intrattenimento». Ma 
a me sembrò che il personag
gio di Nino sollevasse una pro
blematica più complessa di 
quella che emergeva dalla pa
gina scritta. Cosi decisi di tro
vare le tonalltl giuste, di evi
denziare I diversi strati socio
politici. 

Lei, come Nino Brown, viene 
dalBronx. • 

SI, ma il Bronx della mia infan
zia era diverso da quello di og
gi, era meno violento. Sono 
cresciuto negli anni Settanta, 
c'erano molte gang, ma allora 
ci si picchiava, non c'erano 
tante armi in giro. Ora e una 
sorta di pazzia collettiva, spa
nino senza ragione, le armi so
no accessibili a chiunque. I mi
norenni sanno che se la cava
no comunque in breve tempo 
e sfruttano la situazione a loro 
piacere. 

Non ai è ancora placato lo 
scalpore suscitato da quel 
flint e ita al attendono le 
reazioni polemiche al pros
simo. Qaal è il tao molo lo 
•Jungle fever»? 

Sono un architetto, Flipper Pu-
nfy: la perfetta antitesi di Nino 
Brown. Un vero yuppie, anche 
se lavora da anni con un grup
po di architetti che non vuole 
riconoscergli la giusta parili 
perché è di colore. Flipper de
cide cosi di mettersi In proprio. 
In quel periodo gli capita di 
Iniziare una relazione extra-
matrimoniale con la sua segre
taria italoamcricana. I due de
cidono di vivere Insieme, ma 
nonostante la buona volontà e 
l'amore, l'ambiente non per
metterà loro di farcela. 

Pensa che il film solleverà 
delle polemiche, come già 
fece «Fa' la cosa giusta»? 

La questione razziale negli Sta
ti Uniti é un problema serio e 
controverso. Spike ama solle
vare delle questioni, provocare 
delle discussioni, creare un 
dialogo per mostrare le due 
facce delia realtà. A New York 
un ragazzo che camminava 
tranquillamente in un quartie
re bianco con suo fratello è 
stato assassinato da un gruppo 
di giovinastri blandii perché 
credevano che lui uscisse con 
una ragazza del posto. E facile 
fare film che divertono, ma è 

più coraggioso girare del film 
che trattino problemi sociali e 
che aiutino la gente a rivedere 
le proprie posizioni. 

In quale ruolo la vedremo in 
futuro? 

In quello di un paraplegico. 
fio appena finito di girare un 
film scritto da Neal Jimencz, 
dove racconta la sua esperien
za personale nel centro di ria
bilitazione in cui fu ricoverato 
dopo la paralisi alla spina dor
male. L'amicizia e la relazione 
con tre compagni incontrati 11 
cambiò la sua vita. In questi 
giorni sto girando una comme
dia con Ron Shelton sul mon
do del basketball da strada. 
Saltabecco da una parte all'al
tra. 

Recentemente lei ha avuto 
ina spiacevole esperienza 
con la polizia di Los Ange
les.-

Lei sta usando un eufemismo. 
Mi hanno Inseguito senza alcu
na ragione, mi hanno blocca
to, fatto scendere dalla mia au
to, buttato a terra, puntato una 
pistola alla tempia, ammanet
tato e dopo aver spiegato per 
un'ora e mezzo chi ero e cosa 
facevo ancora non mi voleva

no lasciare andare. 
Senza nessuna ragione? 

Risultava che l'auto che io ave
va affittato era stata rubata, ma 
naturalmente non controllaro
no nulla È interessante osser
vare il comportamento della 
polizia nei confronti degli 
afroamericani. In Jungle fever 
c'è una scena analoga: la ra
gazza ed io stiamo scherzando 
sulla mia macchina quando 
qualcuno si avvicina al finestri
no convinto che la sua violen
tando. In un battileno arriva la 
polirla, mi sbatte contro il mu
ro, mi punta l'arma alla nuca 
mentre la mia ragazza conti
nua a ripetere: «Siamo amici». 
Il poliziotto sembra deluso dal 
mio comportamento, perché 
non lo provoco. È la stessa co
sa che è successa a me. 

Non crede che la polizia In 
questo paese sia altrettanto 
arrogante e violenta col I 
bianchi? 

No, assolutamente. Ogni volta 
che sono in macchina e Incon
tro un'auto della polizia auto
maticamente cerco con la ma
no il portafoglio con 1 docu
menti. Non si dovrebbe vivere 
con quest'angoscia. 

Lo schermo jazz: «Bix» e altre storie 
FILIPPO BIANCHI 

• • Quando II cinema impa
ro a •parlare», lo fece attraver
so una canzone di Al Jolson: 
TheJazzSinger. Trattasi quindi 
di un rapporto di lunga data. Il 
•cemento» che fra alti e bassi 
l'ha tenuto insieme, però, è og
getto difficile da Indagare. Co
sa cerca il cinema nel mondo 
dal lazz? Non certo - o almeno 
non solo • la musica, visto che 
personalità tanto illustri quan
to Charles Mingus e Omette 
Coieman si sono viste restituire 
cordialmente • perché inido
nee • colonne sonore che era
no state loro commissionate e 
pagale... Ma se la musica inte
ressa relativamente, come mo
tivare la sequela di film più o 
meno biografici che da qual
che anno configurano quasi 
un filone, sia pure sporadico? 
E parte del solito ricorrente de
siderio del mondo di ieri, che 
tutto sommato la gente preferi
sce a quello di oggi? Sarà che 
questa musica si presta più di 

altre ad interagire con l'imma
gine (proprio alle orchestre di 
Ellington e Fletcher Henderson 
si devono I primi videoclip del
la stona)? O è la curios-it.l per 
un ambiente supposto maudìu 
di tinte e seni menti forti' O più 
semplicemente l'omaggio di 
una serie di registi ad una cul
tura che ha segnato profonda
mente la loro formazione? 

Quest'ultimo è senza dub
bio il caso del film che Pupi 
Avaii ha dedicato alla figura di 
Bix Beiderbecke. E infatti non é 
la prima vota che il regista 
emiliano tenta di raccontare 
quell'ambiente di cui è palese
mente innamorato, con un'ap
prezzabile vena nostalgico-
malinconica prevalente. Ades
so, però, non si tratta di ricer
care il tempo perduto dei jazz 
fans nella Bologna anni Cin
quanta (che poi sono parenti 
stretti dei •vitelloni»). L'obietti
vo è. per cosi dire, assai più di
stante, e ambizioso. Bix, infatti, 

non fu solo uno degli improvvi
satori in assoluto più creativi di 
questo secolo, ma I) simbolo 
stesso delIVta del jazz» in mu
sica, proprio come Francis 
Scott Fitzgerald lo fu in lettera
tura. Il tentativo é forse analo
go a quello - quasi unanime
mente considerato riuscito • 
che qualche anno fa impegnò 
Bertrand Tavemier in uno del 
•ritratti d'artista» (ma anche 
•d'ambiente») più affettuosi e 
partecipi che siano mai stati 
disegnati. E rientra In quel più 
generale approccio «mitologi
co» che certi Intellettuali euro-
pel •toccati al cuore» dal jazz 
hanno nel confronti del nuovo 
Continente. 

Certo, difficilmente 11 sogget
to potrebbe essere più stimo
lante. Sul plano artistico Bix -
ovvero Blsmark-Beiderbecke 
fu un talento prodigioso: aven
do iniziato a suonare tardiva
mente, non Impiegò più di cin
que anni per raggiungere vette 
espressive che molli conside

rano ancora Insuperate. Il per
sonaggio presenta altrettanti 
spunti narrativi, essendo di 
quel modo di essere «jazz» 
espressione in qualche modo 
tipica ma esasperata, tanto 
che gli sono state dedicate di
verse opere cinematografiche, 
sia pure di basso profilo (l'uni
ca di cui si conserva sicura me
moria resta Young man with 
the hom di Michael Curtlz, in-
goloriosamente catalogata 
nelle enciclopedie come SO's 
Warner wishy-washy melodra-
ma, nonstante un cast che 
sfoggiava Kirk Douglas, Hoagy 
Carmichacl, Doris Day, Lauren 
Bacali, e una colonna sonora 
niente meno che di Harry Ja
mes: chissà - con tutto il rispet
to - cosa non avrebbe pagato 
Avati per averlo al posto di Li
no Patru no...). 

DI sicuro questi lavori di re
gisti europei indicano anche 
strade più approfondite, e in 
qualche modo alternative a 
quelle privilegiate dal cinema 
hollywoodiano, il quale, salvo 

eccezioni, ha Impiegato il jazz 
anche troppo, e male - come 
musica d'uso, come soggetto 
di biografie più o meno male
dette, come humus culturale e 
sociale - scadendo di frequen
te nel manierismo e nducendo 
tutta la sua ricchezza all'icono
grafia e al luogo comune. 

Ma c'è un altro aspetto, qua
si un'affinità strutturale, che 
avvicina inevitabilmente 11 jazz 
al cinema, e assai di rado vie
ne preso in considerazione: 
quello di essere ambedue arti 
di creazione collettiva, nelle 
quali l'estro Individuale non ha 
senso in sé, bensì come parte 
di un esito globale. Nel jazz, la 
responsabilizzazione del sin
golo, la sua valorizzazione, è 
stata portata fino alle conse
guenze più estreme, al punto 
dell'improvvisazione totale, 
cioè di una radicale elimina
zione delle scale gerarchiche. 
Una rischiosissima scommes
sa, della quale per alcuni è Ine
luttabile subire II grande fasci-

TUTTO PRONTO A MILANO PER STING. Sling arriverà a 
Milano la settimana prossima e suonerà all'arena civica 
per due sere, il 22 e il 23.11 concerto inizierà alle 20 con 
due supporterà i «29 Palma» e il pop preistorico di Vinx. 
Finalmente alle 21 e un quarto promette di arrivare Sting 
in persona. Per il pubblico, che potrà entrare dalle sei e 
mezzo del pomeriggio, sono previsti punu-inlormazione 
e punti ristoro. Ci sarà anche un'entrata (viale Elvezia) 
attrezzata per i portatori di handicap. Niente bottiglie, 
macchine fotografiche, registratori e caschi. Prevendite 
per Milano: la Biglietteria, Stradivario, En-passant, Disco 
club, Mari posa. Messaggerie e Mefi astore Ricordi 

ISRAELE RENDE OMAGGIO A DE F1IJPPO. Il 9 giugno a 
Haifa andrà in scena Sabato, domenica e lunedi una del
le commedie più famose di Eduardo De Filippo. Per l'oc
casione nel foyer del teatro verrà allestita la mostra di 
manifesti e fotografie «Eduardo nel mondo», curata da 
Carlo Molles-e e Isabella Quarantotto De Filippo. 

ASSEGNATE LE «MASCHERE DI SIPARIO». «Per il loro 
impegno di fedeltà verso l'arte teatrale». Questa la moti
vazione che ha fatto meritare a Paola Borboni e Renato 
De Carmine i premi «Maschere di sipano», promosso dal
la rivista Sipario, che ieri ha colto l'occasione per festeg
giare anche il suo 45esimo anniversario. 

GUJJESPIE E MAKEBA .EVERGREEN». Due grandi della 
musica intemazionale, Dizzie Gillespie e Miriam Make-
ba, faranno tappa durante la tournée italiana al «Festival 
Evergreen», che si svolgerà presso il teatro Fucoli delle 
Terme di Chianciano alla fine di maggio. Oltre alla pre
senza di numerosi cantanti, da Nilla Pizzi a Renato Zero, 
da Lucio Dalla a Iva Zanicchì. la manifestazione prevede 
serate di danza e due rassegne di cinema, una dedicata a 
Federico Fellini, l'altra alla produzione che ha avuto co
me protagonisti gli animali. 

•SANREMOPRIMAVERA» A CARLA FRACCI. Una scultu
ra in bronzo dorato di Arnaldo Pomodoro è il premio as
segnato a Carla Fracci, «personalità meglio rappresenta
tiva, per il 1991, dell'immagine dell'Italia nel mondo». Il 
premio Sanremoprimavera verrà consegnato alla balleri
na il 21 maggio nella città ligure. 

MAGALI! E CHARLOT. Sarà Giancarlo Magai» a condurre 
la selezione degli aspiranti «Nuovi comici del 2000». Il 5 e 
6 giugno i candidati verranno giudicati presso il teatro 
«La chanson», e I finalisti si esibiranno al festival che si 
terrà a Salernod.il 18 al 2! luglio. Nel '90 il premio diar
io! fu assegnato a Giancarlo Jannuzzo come attore-rive
lazione dell'anno. Le Iscrizioni si raccolgono presso la 
cooperativa La Rotonda di Salerno, teL 089/9793-
238559. 

LA DANZA AMERICANA AL •MAGGIO FIORENTINO». 
Block and blue di Louis Falco. Kttchen story di Charles 
Vodoze Whitemansteepssaranno le tre coreografie pre
sentate al «Maggio fiorentino» dalla compagnia di Mag-
giodanza. Gli spettacoli andranno in scena dal 17 al 21 
maggio al teatro La Pergola di Firenze. 

GIORGIO FALETTI CANTAUTORE. Dopo Francesco Sal
vi (per citarne uno), anche il comico Giorgio Faletti ha 
inciso un disco, Disperato ma non serio. Dieci brani inte
ramente scritti da lui, presentati martedì in un locale mi
lanese. Il comico ha raccontato di aver scoperto la vena 
musical-poetica in seguito a una degenza a ietto per un 
ginocchio rotto. Ulula, brano portante delllp, è diventato 
anche un videocll p e un film video di 30 minuti 

ZANZARA D'ORO. Andrea Bove ed Enzo Limarvi, 25enni 
originari di Paola (Cosenza), hanno vinto il concorso 
per nuovi comici la «Zanzara d'oro», organizzato a Bolo
gna dallltc Teatro, Il verdetto della giuria è stato conte-

« stato dal pubblico martedì, che aveva pittettomnifmo-
,. dia di Tib^neo e C/uAisraxU terzo rxwtoé andato aHa per

formance del napoletani Pelilo e Pepe. 
ARBORE E ZAVOU CONTRO LA TV SPETTACOLO. La 

tv «urlata e debordante che ci ha fatto vedere lo show 
presidenziale della coppia Ferrara-Sgarbi» è stata critica
ta da Rcnzao Arbore, schierato -contro i guitti in difesa 
del telespettatori». Il popolare conduttore lo ha dichiara
to in un'intervista ail'Europeo, in edicola oggi Appoggia
no le critiche, oltre a Enzo Biagi e Andrea Barbato, anche 
da Sergio Zavoli, secondo cui si fu largo la richiesta di 
•una tv sena e sommessa. L'uomo che lavora in televisio
ne non può esimersi da una scelta di campo fra buon gu
sto e cattivo gusto». 

L'ACTOR'S STUDIO MONUMENTO NAZIONALE. La 
scuola di teatro di Marilyn Monroe Marion Brando e Ja
mes Dean sta per diventare un monumento nazionale. Il 
Comune di New York ha infatti deciso di attribuire valore 
storico aH'«Actor's Studio», la scuola d'arte drammatica 
fondata nel 1947 da Lee Strasberg, Elia Kazan e altri 
grandi del teatro e del cinema americano. Nel palazzo in 
stile neoclassico nel centro di Manhattan, approdarono 
aspiranti attori come Paul Newman, Joanne Woodward, 
Rod Steiger, Al Pacino e Robert De Miro. 

CBS: PREMI IN NATURA AI TELESPETTATORI. Cosa ha 
pensato di fare la Cbs, uno dei tre netwok Usa, per risol
levarsi dal calo degli ascolti? Ha messo a punto un pro
gramma promozionale per i telespettatori più fedeli: una 
serie di premi in natura, spesso (orniti dagli inserzionisti 
pubblicitari, ai telespettatori che si sintonizzeranno su 
Cbs. Il programma e stato battezzato Frequent Viewer'sul
la falsariga di un altro programma riservato a chi viaggia 
In aereo, chiamato «Frequent flyer». 

(Monica Loongo) 

Sessant'anni dopo Bologna ha ricordato con un convegno e un concerto l'aggressione fascista al direttore 

D «gran rifiuto» che costò uno schiaffo a Toscanini 

Rfccardo Chtffly ha diretto II concerto dedicato a Toscanini 

Sessant'anni dallo «schiaffo di Bologna»: quello che 
un ignoto squadrista fascista diede ad Arturo Tosca-
nini mentre, il 14 maggio del 1931, si recava al Co
munale. Il celebre direttore d'orchestra doveva te
nervi un concerto in memoria del musicista Giusep
pe Martucci. Un convegno e la riproposizione di 
quel concerto, cosi come avrebbe dovuto essere e 
non fu, diretto da Giuseppe Chailly. 

RUBENSTEDESCHI 

• t i BOLOGNA, Chi diede il fa
moso schiaffo a Toscanini il 14 
maggio 1931 mentre il maestro 
si recava al Comunale pordiri-

Sre il concerto in memoria di 
useppe Martucci? 1 candidati 

sono parecchi perché, come 
disse la figlia dello squadrista 
ArpInarJ, «molti allora si attri
buirono l'onore del fatto e. 
quando un onore non fu più. 
tutti più o meno, accusarono 
rbinocentissimo federale Gin
netti». 

Ora, al Convegno organizza
to dal teatro bolognese con la 
partecipazione di illustri stu
diosi e dei nipcti di Toscanini e 
di Wagner, si fi tentalo di fare 
chiarezza. 

Il primo a rivendicare l'orto-
rrdello schiaffo fu Leo Longa
nesi in un canagliesco articolo 
pubblicato tre giorni dopo. CU 
ha prestato fece Indro Monta
nelli ma, spiega Luciano Ber-
gonzini, Long mesi mentiva: 
odiatore dell'ufficialità», non 

era neppure presente al fatto. 
Una seconda attribuzione 
compare, stranamente, pro
prio sul Giornale di Montanelli 
per opera del suo critico musi
cale, ultimo del nostalgici, che 
denigra il Convegno, esalta 
Longanesi e assegna il merito 
dell'Impresa a tal Giovanni Bo-
naveri, ambasciatore di Arpi-
nati. Si tratta però di una rico
struzione di seconda mano 
che nessuno storico potrebbe 
prendere sul serio. Più corret

tamente Bcrgonzini, analiz
zando le testimonianze, indivi
dua gli assalitori tra I fascisti di 
medio calibro: e. nella bella 
compagnia, un certo Enrico 
Gelati sembra II più probabile. 

Oggi, dopo sessantanni, è 
tuttavia più interessante indivi
duare i motivi che spinsero To
scanini a rifiutare sdegnosa
mente l'esecuzione degli «Inni 
nazionali», e 1 fascisti a reagire 
con tanta bestialità. Qui la fac
cenda si complica. 

Il maestro non fu un politico. 
dice Bergonzlni. Ma non oc
corre essere politici per avere 
opinioni politiche, e Toscanini 
ne ebbe, tenaci e contradditto
rie per tutta la vita. La politica e 
l'estetica lo portarono a dirige
re I concerti di Fiume in ap
poggio all'impresa di Gabriele 
D'Annunzio e poi, mediatore 
Mannelli, a candidarsi nel «li
stone» del Fascio nel 1919. An
cora la politica, di segno oppo
sto, gli dettò nel 1922, dopo la 
marcia su Roma, il pnmo rifiu
to degli «inni» alla Scala, in oc
casione del Falstaff, buscando
si già allora un'aggressione di 
cui Mussolini si scusò tramite il 
fratello Arnaldo. In seguito, 
una ininterrotta coerenza anti
fascista dettò i gesti del mae
stro: il nfiuto di dirigere in Italia 
e l'esilio americano, Il rifiuto di 
recarsi a Bayreuth e a Salisbur
go durante il regime nazista, e, 
di contro, 1 concerti a Tel Aviv 

nel 1936 e nel '38; la intransi
gente opposizione alla monar
chia estesa al governo Bado
glio, e cosi via. 

In quest'ottica i fatti di Bolo
gna furono, secondo lo storico 
Roberto Vivarelll, un inevitabi
le incidente di percorso. To
scanini si trovò coinvolto nella 
faida tra II vecchio squadrismo 
e il nuovo fascismo «legalita
rio». II primo agitò il manganel
lo («il nodoso» nel linguaggio 
di Longanesi); gli altri ne ap
profittarono. Il Fascio, diventa
to partito d'ordine, usò l'Inci
dente e lo scandalo per liqui
dare l'ala «rivoluzionaria» con 
soddisfazione della borghesia, 
dei ceti medi e di larga parte 
degli intellettuali, disposti a re
golarsi secondo il motto di un 
noto letterato: «non si e mai 
abbastanza vigliacchi'». 

In quest'atmosfera, il rifiuto 
di piegare la schiena fu tanto 
più incoraggiante, e Toscanini 
- come Salvemini, Croce e po

chi altri - diede un esempio 
che ancor oggi, quando la più 
alta autorità dello Stato guida 
l'assalto alla Costituzione anti
fascista, rimane attuale. 

S'intende che, per Toscani
nl, la coerenza politica sposa 
la coerenza estetica. Qui il di
scorso si sposta a Giuseppe 
Martucci, innocente causa del 
fattaccio bolognese. A lui era 
dedicato il concerto che To
scanini non potè dingere e che 
ora e stato eseguito, col mede
simo programma, dall'orche
stra bolognese guidata da Ric
cardo Chailly nella sala del Co
munale. 

Oggi II nome di Martucci -
direttore d'orchestra, pianista 
e compositore vissuto tra il 
1856 e il 1909 - non compare 
frequentemente nei concerti. 
Ma per Toscanini fu un mae
stro e un precursore. Il motivo 
e chiaro' assieme a Sgambati, 
a Manclnelll. a Sinigallia e ad 

altri del pari dimenticati, Mar
tucci appartenne alla sparuta 
pattuglia dei musicisti «puri», 
decisi a far «progredire» la mu
sica svincolandola, con irrita
zione di Verdi, dalle pastoie 
del melodramma. L'impresa 
condannò i pnmi campioni al
l'oblio ma non nuscl infruttuo
sa: da essa nacque la «genera
zione dell'Ottanta» (Disella, 
Malipiero, eccetera) e poi le 
nuove correnti del Novecento. 

Commemorare Martucci, 
nel 1931. come oggi, significa 
pagare 11 doveroso tributo al 
passato e indirizzare il pi esen
te. Toscanini, spiega lucida
mente Fiamma Nicolodi, non 
dimenticò mai Martucci. impo
nendolo anche in America do
ve lo consideravano un «falso 
Brahms». Riascoltando ora una 
significativa scelta delle sue 
musiche la posizione è chiara. 
Certo, vi e un po' di Brahms, di 
Wagner e anche di Liszt, nella 
Prima sinfonia che ha aperto la 

serata: ma è naturale in un 
compositore vissuto tra Pucci
ni e Mascagni senza avere nul
la in comune con loro, occu
pato a costruirsi un linguaggio 
sinfonico vicino, semmai, a 
quello di Catalani. 

A Catalani, Infatti, ma anche 
a Tosti, si apparentano le sette 
liriche della Canzone dei ricor
di (squisitamente intonate da 
Raina Kabaivartska), E su que
sta via nascono le pagine pia
nistiche, poi orchestrate, di 
Notturno, Novelletta, Tarantel
la, che richiamano nella loro 
eleganza I modelli di Schu-
mann e di Mendelssohn, spo
sandoli al gusto floreale dell'e
poca. D'Annunzio, insomma, 
fa da tramite tra Wagner, Mar
tucci e Toscanini. E il cerchio 
si chiude con perfetta coeren
za, tra le ovazioni del pubblico 
bolognese che, con sessan
t'anni di ritardo, ha ascoltato 
finalmente quel che 11 grande 
Arturo aveva preparato. 

MB!!! l'Unità 
Giovedì 
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